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R I ASSUNT O 

rirer~~;· .,:i(~:cee~n~~~~:'.m:!i cl~,,;;::: '~~'~':'~ic~:ra~~ iti::o~:~g:ll~:i 1:; .. ,~~11:di:~ci e sotto 
J>Ìi• so:;,,A=~'.l~~io~i~l;li Schr:rn k: • 16.SC,~, (10,3% cl~ •olo e 36.2% osisociato 0 ; Cesiodi 

• i ngo l::m~~'~l:ie;i1~:,::i:i1l:'.cl~;~~~M"obo1/,,;,fa i\regnin e Cotugnio digonoporo Pasquale, 

:; ~l~g::;;:· 1=~3:~:.:":::"'.'':~o l':"~~ i:/ii g;,';;_oro, singolarmente o associali : 96,3% ; 

L'A. ri1,.nto, •nchc. alume """""'""ioui sulla i>otologia dete rminato da A. galli. 
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DOTI. ARM!ANDO MODUGNO 

Murfologia e variabilità di caratteri 
io Chionaspis evonymi Comst. 

Lo studio morfologico della specie Cliionaspis evonymi, oltre 
che su normali individui, è stato altresì compiuto su corrispondenti 
individui precedentemente trattati con NaOH . 

Il trattamento preliminare con NaOH eseguito sulle forme lar. 
vali <lell ' intera serie femmini le e sulle neanidi di 2a età maschile 
si è reso necessario onde avere esatta visione di tulle qu elle forma-
zioni (specialmente sbocchi ghiandol ari ) che altrimenti non si sa-
rebbero potuti osservare a causa dell'accumulo notevole di sos\anze 
grasse nel corpo dei singoli individui ; il trattamento è stato fatto a 
caldo ed a concentrazioni variabili. 

La tecnica adottata è stata la seguen le: 
P er le neanidi di i n età, la concentrazione di NaOH impiegata 

è stata dell ' l %, portando all'ebollizione la soluzione contene~te 

l ' insetto. 
Per le neani di di 2n età maschile e femminile sono state adot-

tate solu zioni cli NaOH all a concentrazione <lei 3%, portando al. 
l'ebollizione protratta per l ' la soluzione in cui furono immersi gli 

individui in esame. 
Per le femmine adulte l'ebollizione della soluzione al 3% di 

NaOH è stata prolungata a 2'. 
Tutte le osservazioni , sia clegli individui trattati con soluzione 

di NaOH sia di quelli normali, sono state fall e su preparati al li-

quido di Faure. 

Neonafn 

Si presenta di forma ovale (Tav . I, fi g. 1 ) e di colore giallo-
rossiccio negli individui appena sgusciati od ancora vaganti, di co· 
!ore piìi tenue negli individui fi ssati. 

La sua lunghezza massima oscilla intorno ai 270 P.; la sua lar· 
gh~zza , misurata al mesotorace, intorno ai 144 p.. 
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L1111go tutto il margiue libe ro dcl corpo, inclusa la zona dei 

pigi1l io, si osscn•;u10, heu d is1i111i ed 1111iforrneme111c distribu i1i, 2•k 

peli 111irmti. 

La zon;l compresa frn le anten11 i: si presenla legg:ermenle inca-

v11lu dorsalmente e iJorta inseriti, su pia11i Ji,•ersi, qua1tro coppie 

di peli. Lu11go il margine libero se ne osserva la prima coppia, for-

mala da due pel i di lunghezz1• notevole; pi1'1 dors;1!mc111e è \'isib ile 

la seco11da coppiu seguita, aucorn piì1 clursalmente, da alrri quaHro 

corti peluzzi distribuiti in due coppie dis tiute. Venlralmenle, localiz. 

zale nella zona compresa fra l'apparato /Joccale e l'i11sefzione delle 

antem1c, si contano fJUa llro setole. l\Iicrotrichi , in rag ione d i una 

\'e 1i1 i11n di elementi variamente disposti , si lrova no iuseri!i lungo 

tutta l'estensione della superficie dorsale dcl corpo. 

C li ocelli sporgono scnsibi!rnenle dal margine cefalico del 

corpo. La maggio r parie degli individui present:1 a lloruo a eia-

~cuua cornea una zona i11tensa ruen te pigmen tala in violaceo scuro. 

In rnunerosi esemplari però essa può mancare. 

Lungo il margine lihero del corpo, simmelricamen te disposti , 

lrot un pelo c l':dtro dell'inlera serie el1e circonda il corpo della nca-

uide di 1" età, sono presenti piccolissimi sbocchi cli ghiandole seri-

cipare, sporgenti a mo' di mucroncino (Tav. l , fi g. 5) . 

Questi stessi shocchi si osservano altrcsì sia ventralmente, in 

entrambe le zone pr1,1ssi111e iii margini laterali (lei corpo, sia , irrego-

larme111e sparsi, lungo lulla l'estensione della supe rficie ven trale 

del ~orpo. fn lot;de ques1i shocch i ghiandolari si aggirano intorno 

a' 30 eleme11ti. Qualche isolato shocco a mucroncino si nota pure 

alla superficie dorsale, variamente disposto . 

Le :mtenne sono hene sviluppate i11 lungl1ezza e composte d i 5 

articoli ; di {jUesti , !'ultimo, il pili luugo, ha la superficie circola-

menle striata ed è provvisto cli sei lunghe se1o!e; il quarto ar1icolo, 

corne il secondo, è provvis10 cli_ una sola setola lunga, mentre il 

lerzo anten no1nero è glahro e di dimensioni ridotle. L'articolo ba-
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sale delle antenne è la rgo, tozzo e presenla, uell:i sua pon:ione di-
slal e, due se tole brev i ed i 11 c1uella prossimal e un'altra, assa i pic-
cola. 

Le 1.ampe si prese11li1110 be11 svilu ppiile con l'anca larga , tron-
co-coni ca e provvis ta di una corla se tola veulrale; il trocantere, 
slretto e corlo, porla inserita una seiola lunga ; il femore è notevol-
men.re iugrossa to e la li bia rolmsla. All'esrremilà del tarso sono pre-
se nt_r (!ll~llro digituli d i uguale lunghezza , due anteriori e due po-
s teriori risp etto ad un'unghia robusta e ricurva. 

TI pigidio (Tav. I , lìg. 2 ) presenta due lunghe setol e inseri te 
come. tutte I ~ . altre Iormazio_ni pigiJiali , in posizione submurgin al; 
v: nlrale. All mterno ed a rulosso di queste si notano due forma-
~ 1oni a '.11ucronciuo semp re acl orlo seghettalo. Qu es te formazioni 
m alcunr esemplari si possono presenta re abbastanza sviluppate sì 
da sembra re abbozzi cli pal ette. Esternamente all e setole, per cia-
scun lato, s.i nota d~pprima una paletta bene sviluppa ta a mar,,.ine 
seghett~to . (rn al cum esemplari il margine può apparire quasi"' in· 
lero), mdi una seconda pal ella di forma , come la precedente ten 
dente al tricuspide. Questa seconda palella j 11 alcuni esempl:ri s ~ 
~resen t a appena abbozzata , ridona a<l un mucroncino se"'heltato 
•~1 altri è di svil.uppo notevole, semp re però in fe r iore all a"' pal ett~ 
c le la !recede; il s~o margine appare costanlemenle seghettato. 

. Se"'1'.ono, .per ciascun lato, du e piccol i peli filie ra mammello-
nari fr~ i c.rual1 sono inser iti <lu e piccoli abbozzi dentiform.i. 

Gli spiracol i tracheali del l° e del 2• paio si aprono in pos izione 
:::~:~e estern a alle anche, risp ettivamente delle zampe ante riori e 

_ll capo, ne.Ila zona compre~a fra gli ocell i, <lorsalmente e sim-
metricamente disposti prese nta du e shocchi ben vis") T 1 
cli ghiandole cefo liche (Tav. I fì ,. 3 4) 11 I J1 I (ceratu Je) 

di t;ili_ gh i and~l e non è affat;o ~~s ta:ile .in t:at~~ t ~~~e i~~~~<:~ries~:I~: 
:::d::~·,:~n:~iec 1 e. !nf~t'.I s_u 200 esemplari cli neanidi cli l " età da 

lari cefa lici ; ~~ 4mi:ic~i1~i~1u~~:: v:::no provvis ti di s?o~chi ghiando-

s~ocehi ghianc~olari. l r isulrati di < u~:;es:n.t avano <'.1 s~u1~amente ~li 
c ~dono con <1u anto afferma SlLV ES~ I i~ m e osse rvazion i non COI~· 
zione dei caratteri ciel genere Chio11as i. quale, lratlall(lo la descn-
clell e ghiandole dorsali cefal iche cos( P ~· ammell e che la presenza 
tull e le specie del "'ene . •t~i sce un carallere comune a 

"' re, e non co1nc1dono altresì con c1uanlo af· 
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ferm a BALACllOVS KY il quale, dal canto suo, ammelle che la pre· 
senza dell e due cera lube dorsali costi tuisce un carallere comu ne alla 

intera tribù Diaspidi11i. 
C1:>nstatala l'i ncostanza della presenza dell e ghiamlole cefali-

che dorsa li , fra le va rie ipotesi che ci siamo posii per spiegarne la 
ragione, quella che la presenza di tali ghiandole possa costituire un 
carattere sessuale seco·ndario ci è sembrata la JJiù accettabile. 

Al fine di cercare una prova che potesse suffragare questa ipo-
tesi, abbiamo esaminato le esuvie di neanid i d i 1 n etii. . 

Le nostre osservazion i sono state compiute eu 100 esuvie lar-
vali prelevate da foll icoli maschili ed altrettante prelevate da fol· 
licoli fetnJJlinili . T risultati che abbiamo ottenuto sono: su 100 esu· 
v ie di neonata preleva te da follicol i femminili , 30 Jlresentavano gli 
sbocchi ghiandolari cefali ci e 70 ne erano prive; su 100 esuvi~ pre: 
levate da foll icol i maschili, 86 esemplari presentavano ben evidenti 
gli shocchi ghiandolari cefali ci e 14 ne erano pr.ive . ,. . 

L'esame di questi dati sembra possa convalidare l 1potes1 avan· 
zata sul carattere sessuale secondario delle ghiandole cefali che dor-
sali in quanto la presenza degli sbocchi ghiandolari_ è netl~r~ente 
prevalenle (86% ) nelle esuvie prelevate dagli scmlett1 maschil i e ~a 
}oro assenza (70 % ) è alt rettanto nettameote prevalen te nelle esuv•e 

prelevate dagli scudetti femminili. . . . . . 
I casi discordanti riscontrati (14% di esuv1e pres~ dai .fo\l icoh 

maschili con assenza cli sbocchi ghiandolari e 30% cli esuv1e ?rese 
dai follicoli femminili con presenza di essi) polrebhero essere inter-

pretati come ricomlucihi li a fo rme intersessuali . . , 
P er avere la dimostrazione che c1uesta ipotesi r isponda a venta 

saranno necessari esami anatomici ed i~ tolog i c i del\ ~ neonate .che 
rispettivamente presentano o meno le gh1anclole cefali che dorsali. 

f\leo11ide di 24 efà femminile 

La neanide d i 2" età femminile (Tav . I, fi g. 6) si \Jresenta dì 
forma oval e, poco allungata e di colore giallo intenso. I_l suo as~ett~ 
general e con trasta vivamente con quel~o del , su:cP.ss1vo. s~ac\10 d1 
femmina adulta , sia in quanto non ha d1 quest ultima la t1p1ca sn~l­
lezza, sia per il fatto che .i segmenti addominali non sporgono 111 

pronunciati \obi arrotondal1. 
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L;i lunghe1.za tiella ne;mide di 2n clà femminile è di 755 µ., 
mentre !a sua lnrghczz11 rnassinrn. che viene ii coi11cidere con il meta-
lornce è fii <150-452 !J-. 

Lungo lullo il m:irgine esterno riel corpo sono inseriti, simme-
tric;u11e11tc distribuiti , 26 ass11i corli peluzzi. Di essi 6 sono presenti 
lungo il solo margine {lei cefaloto race. Un' altra lre11tina di simili 
formazioni si lrovano. regol11rmenre rlistrilmite, su tutta la esten-
sione della superficie dorsale e ventrale del corpo. 

Lungo l:t sola superficie ventrnle del corpo, affìornno 15-21 mi-
eropori di :issai piccole ghiarulole sericipare. 

Tnserite ven_trn!rnente, poco al rlisotto llel margine esterno dcl 
cefalotorace, le antenne si presenl:mo ridoue a due corti tubercoli 
lronco-conici che porlm10 ciascuno, inserita nlln lo ro porzione cli· 
stai~, una lunga seiola ad uncino. Oltre ad essa possono essere pre-
sc1111 una. o <~ue nitre formazioni simili, ma di lu nghezza dccre· 
sccntc ed rnscnle su piani diversi. 

All~ supe~fic~e ~entrale del corpo, in prossimità degli spiracoli 
tra~he;1l1 a11ter1on, si trovano 5·6 di~chi ciripari peristigmalici; j 11• 

fenormente a<I essi si notano 2-3 grossi peli fil iera che in 11umero di 
2.-3 _cle.men1i so.no alt~esì pres.enti inferiormente agli stigmi poste. 
rwri. 3fanca110 mveee rn questi uhimi i 1lischi ciripari peristi!!lnat'ci 
. . Peli fi.fier~ i11fondihuliformi in numeri di 2-3 si trova~o i~se~ 

nit anche 111 ciascuna delle due estremità laterali esterne del terzo 
seg'.nento pr~pigidiale. 1111itan1e11tc a due :;rossi peli filiera mar"'i· 
~1al1. Anche i due primi segmenti p repigidial i pbrtano ciascuno ~cl 
~1a;~~::::~.he le due estremità lateral i, due ben sviluppati peli fil iera 

?or.salme111e :il pigi1l io (Tav. U, fig. 7 ) si apre l' apertura anale · 
~s~a e c'.rcomlala da un'.1 estesa m ea chitiuizzata lungo l'estcnsiou: 
_e la qu.ale sono presenti quatlro microtrichi disposti in clue col ie 

sum~etnche. Altre. sei analoghe piccole forma'l.ioni sono altresì I !e. 
;:~~1i1:1:;e super.lìc1~ ventrale del pigidio, disposte in ordine r!go· 
r:orano IOC~~p&1~ Sl!ll~lCtricf1~. ?Jtre ~fll~ble, pure ventraJmente, af· 

Lur:go l'orlo !1i:~~;o:;:lri >~li - a.ssa1 piccole ghiam.lole sericipare. 
tano hen sviluppate ed ad orlo ~::~·et;: palette :edwne si pr~sen· 
sere marcala o minuta, cosicchè l'~rl ._to. La ;eol.1ettatura puo es· 
appena inciso. Fra le palette inedi;in:·, 11'.~1:iul::::• 1(;~~: ~:;:· z:~~a;l~ 
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inserzione interna, sono inserite, dorsalmente, due corte setoline. 
In corrispondenza invece del punlo (li inserzione laterale esterno d i 
ciascuna di esse, sono presenti, vcntralmente, una setola breve e dor-
salmente un' altra pili lunga. 

Dopo ciascuua paletta del r paio si trovano un pelo rùiera di 
lunghezza notevole ed un inacroporo di grossa ghiandola sericipara. 
Seguono le palette dcl 2" paio, sempre meno sviluppate delle palette 
mediane. Anche esse hanno il loro mi1rgine inciso minulamente o 
marcatamente, sì da presentarsi costantemente seghettate. Tra le 
(lue palette laterali, dal lato dorsale è inserita una setola I.unga. 

A lle palelle del 2" paio fanno seguito; una setola breve, inse· 

U; ~1\ l. Y' 
~··,, 

' '=-
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22 23 
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r ita \'Cnl rnlmente, un pelo fil iern di notevole lunghezza, lo sbocco 

cli una gross:i ghiandola sericip:m1 e due mucroncini più o meno 

marcat:uneute seghel!Hli i quali stanno molto verosimi!menle a rap. 

p resentare rudime11li di un teno p;iio di palelle . Fra il 1° ed il 2 > 

cli (inesti 11rne ro11cini, inseri ta dorsal111entc, s i trova una setola 
lunga. 

Seguono gli ahbozzi rudimentali del 3" paio di palette, una 

p iccola setola dorsale, un pelo fil iera, un grosso sbocco di ghian. 

dola sericipara ed u n a hra setola breve marginale . 

n l"Ìlllanente mttrgine del pigidio si J>resenta sinuoso e porla in-

seriti suhrnarginalmente e ventralmente due grossi peli fili era tra i 

quali trovasi un macroporo dorsale di ghiandola sericipara ed una 
piccola setola marginale. 

FemminfJ adul ta 

La femmina aduha si p resenia piri.forme od ovale, sempre co-

mum1ue notevolmente a llungala (Tav. f, fig. 8). La sua lunghezza 

che ' 'aria da 1100 a 1105 µ., supera più ciel doppio la larghezza m;is-

sUna (11 541) che viene a coincidere col 2° segmento addominal e. Da 

quest'ulrimo, verso l'estremità cefalica, il corpo va gradata mente 

reslringendos'i per term inare arrotonèlato, mentre a ll'estremo op• 

posto risulta quasi troncato. 11 colore del corpo va dal giallo al 

rossiccio, e ciò in relazione col grado di sviluppo e la quantità di 
grasso accumula to nel corpo. 

. I segmen1i del corpo sono bene de finiti; di essi, gli addomi-

nali sporgono la teralmente in larghi lobi arrotondati, parlicolar-

menle r1uelli che immedia tamente precedono il pigidio. 

Lungo il margine libero dell'in tero corpo (pigi{lio escluso), va-

riamente d istm1ziati , si coniano 21 peli, assai corti ed esili. 

Le antenne (Tav. III, fig. 16) sono inseri te ventralmenle in 

prossimità del 1nargine cefalico e sono r idotte a due tubercoli di 

f~~ma tronco·conica. La loro base è larga e l'estremità distale, molto 

pm stretta, porta inseriti, su piani d iversi, setole di varia lunghezza . 

li nurnero e la disposizione cli queste u l!ime subiscono variazioni 

notevoli. R iporto le varie combinazioni riscontrate du rante le mie 
osservazioni. 
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I - Due setole lunghe, robuste e incurvate, poste su piani d i. 

versi ed , inferiormente ad esse, altre due di uguale lunghezza. 

Il - Una setola lunga e robusta, incurv~ta situala su di un 

piano superiore rispello ad altre due, not~volmente più piceole ed 

esili. 
m - Una setola lunga e robusta, incurvata e tre piccole, inse-

rite su piani inferiori diversi. Una di queste ultime è inserita pro-

prio alla base del tubercolo antennale. . 

IV - Una setola lunga e robusta, incurvata ad uncino ed una 

i nferiore, più corta ed esile. 
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y . Tre setole lunghe, roliuste, ri curve ed i11feriormente ad 

esse 1lue serulinc dirille . 
Vc11 1rnlrne111 c. nel prosoma, vicino all'apparato boccale ed 

cslerna mente a(l esso, sono coll oca ti gli spiracoli tracheali anteriori ; 
i_.: li s1igmi posteriori si trovano 11 el metanolo in pross i",'ità .dell.a 
zona di contano fr a !aie regione del corpo ed Il prosoma. Sia gh SjH· 
racoli trachcn li :mte riori che 11u clli posteriori sono ci rcondati da 
(!ischi ciripari (cerores). Mohi 1aulori (LEONARDl, F ERHIS, ~OM~'' '. E­
N01t , LuPo ) da11110 di qu es ti ultimi entità numeriche osc1llant1 m· 
lor no a 8-14 elementi per i 1lischi ci.r ipa ri perisri g-mati.ci .anleriorj e 
3.5 eleme11 ti per i di schi cirip;i ri pcrrs t1gmal1c1 pos tc n o r1. 

Le mie ossen •ai ioui , compiute su 50 indi vidui , permeltono di 
amp lia re i limiti s.IJ(~de tti _r'. spe lli v~m.en~e . a 13-24 elementi per i di-
schi cirip;1ri perrsl1grmit1c1 antenon (diagramma la ) e a 3-8 per 
(p1e/li posteriori (diagramrr. a .l t ). 

Un <iltro ca ralt ere di cu i ho ana lizza to la \'ariabilità è quello 
inere11l e a! numero el ci peli fil iera tri angolari od infund ibuliformi 
posti al disollo degli spiracoli tracheali posteriori. Anche per e1u e· 
slo caratl cre gli estremi numerici che comprendono, pe r gli Autori 
su me11 zio11 ati . 3 e 5 elementi , possono venire, in seguilo all e mie 
osse rvaiìor1i, eslesi da 3 a 7 (V. diagramma n. 2) . Oltre che nell e 
imme<lia le prossimità <legl i stigmi posteriori , ho potuto osserVare 
peli lìli era triangolari anche in prossimità cli c1u el li anteriori. Il dia-
!j ra mrna 2 riporta i dati ollcnuti dall 'esanie di 50 indi vidui . Si può 
eia esso constula re come dull'assenza di essi, riscon1rala nel 43 de-
gli imli \' idui , si giunge lìno ad un massimo di 3.4 elementi. Gli in-
di ,·idui che non present ano peli fili era triangolari possono darci ra-
gio11e del fatto che la preseuza di essi non sia stata segnalata dagli 
Aul ori . 

Il pigidio (Tav . IT, fi g. 9) presenta , a l suo margine distale, un 
pai<• d i pal elle median e hen svilupp ate, di forma ovale e subreuan-
golare; esse possono li evemente o marcatamente di vergere fra d i 
loro. Il rn:irgi ne di ques te pale lle pu ò essere variamente conformalo. 
Alcu11i Autor i ( LEONARD1, SlLVESTIH, Lu po ) lo descr ivono intero 
e pri\'O di incisioni , altri ~lAc G 1LLIVR,\Y ) leggermente sinuoso. In 
ncBsun esemplare ho trovato palelle media ne ad orlo intero. L 'e-
sa me ili 50 individu l mi ha condolto a dis tiuguere du e tipi fonda· 
me nwli di palette : uno ad orlo seghettato e l'a ltro acl orlo gradinato. 
Con maggiore precisione, il 24% degli indivicl ui esaminali presen-
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ta va il margine delle palelle med ia11 e nellamenle gr :u li n ~ t o, ilc116 ~v 
minuturnenl e grndirrnto , 1'8'% nettamente seghettato ei_I il_ ~6 1~ mi-
nutame nte· seghellato. Q11 esti 1la1i si riferisco110 agli 1111l1 v11lm che 
presentano l' intero orlo delle pal ~ tt ~ ugualmente ~onfor111~to.' Q~e­
sla precis11iione si rende necessari a 111 quanto alln esemplari (6 %) 

~~1:~~~!.i~t~f ~~'.;:~3~J['.~~~!~~~:~;~:i.\~,::i1:.;i~;::1:ç~f~~~~::.:;.,;,;;± 
,. I u ialmente inciso, poichè. mentre il mar· 

non avevano l 111tero or o m~diane app:iri\'a minutamente gradinato'. 
gine i11Lerno de l\~ P;~:~t:ta\'a invece minutamenle seghettalo. Altn 
quello es ~e~no_ s1 ~ oi resentavun o le carallcrisli che opposle. 
pochi ind1 v1dm (4 % ) P ' P . . 1 110 sempre incise secondo Anche le P:\lette del 20 e 3" paio s1 presen a 

una segheUatura più ~a~~t:o 0:1~:1~;· è generalmente ovale a mar-
La forma __ del~:s!o arrotondato, oppure subrettangolare ac~ orlo 

gi.ne acuto o piu si 1 20 e 3• paio bolo raramente appaiono intere 
troncato. Le_ pal.~tte_ ~es esso bicuspidate le prime e tr icu~pi~ate le 
o rotondeggianti , ::\:tap maggioranza dei casi, \e climenswn; de~le 
seconde . Nella asrescendo da quell e mediane a quelle del ~ pa•o: 
pa l et!~1 \'a::i~s~: individui ho potuto constatar.e un maggiore sv1-
Solo p I ue laterali rispetto a quelle mediane. 
luppo rle!~en:ac:mpresa fra le 1mlelle meclia~e è occupata. da due 

. L• 1 bmar"inali dorsali. Al\'inserztone del margine l ate-pLçcole set.o e s.u ·"' 
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raie esterno di ciascuna palella mediana Si trovano una setola dor-

sale 111 11 .-.hella ed ima ventrale più breve. 

A ciascuna pal ella mediana fmmo seguito: due peli fi liera 

cli uolevol.e !ungliezza, lo shocco (macroporo) di una grossa ghian-

dola cilindrica sericipara dors;i!e che viene a cost ituire una estro. 

fl essione notevolmenle chiri n izzata, le palelle del 2" paio, general-

mente di dimensioni mi 11 ori rispe llo a quelle delle palette mediane 

e di forma generalmente bicuspidale, du e altri peli fil iera d i note-

vole svi luppo e un ahro macroporo di ghiandole sericipare dorsali. 

Fra le due palell e del 2° pa io è inserita una setola submargi-

11ale dorsale. Un'.1ltr;1 se rola , più corta , è inser ita venlralmente nel 

punto di inserzione latera le esterno de lla paletta più esterna elci 

2° paio. 

Le palell e del 3° paio si presentano generalmente più piccole 

rispeno alle p recedenli e di forma raramen te rotondeggiante, più 

spesso tricuspidata . La riduzione nello sviluppo di esse può talora 

spingersi in misura tale da fare apparire le palette del 3° pai·o r i-

dorte ad ;ibbozzi minut iss imi. Fra le du e palelle del 3° paio è inse-

rira una selola dorsa le lunga; un'altra, p iù breve, è inserita in cor-

:rispondenza alla inserzione laterale esterna della seconda paletta 

del 3~ paio. Du e peli lìliern di sviluppo nolevole seguono le palette 

del 3° paio. 

TI rimanente orlo del pigidio si presenta sinuoso e porla inseriti, 

jn posizione submarginale ventrale, 6 grossi peli filiera e 5-6 ma -

cropori di ghiandole sericipare. 

I l p igidio, lungo la sua superficie dorsa le, presenta una zona 

chitinizzala che si estende longitudinalmente da ll'orlo distale di esso 

sino al disopra dell'apertura ana le e lateralmente fino all'altezza del 

3° paio di palelle. Sempre alla superficie dorsale del pigidio affio-

rano numerosi macropori ovali con distinti macroclotti di ghia ndole 

seric ipare cilindriche (Tav. Ili, fig. 14). Il numero complessivo d i 

esse si aggira sui 90-110 element i. Alla superlìcie dorsale sono altresì 

presenti piccoli peli disposti in ordine regolare: due, simmelrici, a 

hreve dislanza dall'orlo d istale del pigidio, poco a l disopra delle 

palette del 3" paio, quattro circondano l'apertura anale. 

L'apertura vulvare si apre ventralmente a l pigid io, nella gene. 

ralitit dei casi alla' medesima altezza di quella anale. Ho però po-

tu to constatare parecchi individui in cui le due ape rture non si tro-

vav;ino al medes;mf' livello, in quantr. la •;ulva si presenta\·a rnst-:-
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:~~~e< I ia~~ 'i:~~; '~~ ~1l1:,:11~t,u :; 1i s t~ :: : :'lit:~ gèr l~: ~,:01:::;,tl;i1 a r~~1 cci ~;11: :~p ia~~~:::.~~ 
(di s in is tra e di des t ra ) anteriori e pos te rior i . Qu es ta clis tinzione non 
:i p]Htre però 11clt:1 , pc rchè ;i \c11 ni el ementi del gruppo de i dischi c i. 
r ip ari meclim1i o h1le rali possono connu ire fr:1 di loro sì chi alterare 
!a di sposizioue tipi ca. 

Gli AA. consuetudinariarnent e, riporlano formu le illuslranti il 
rmmcro dei 1lischi c iripari peri vukari m eclian i, late ral i anleriori e 
lat e ral i pos teriori. J vi1lori numeri ci che più frequentemen te r icor-
rono v:mno (la un minimo (li 2 a un massimo cli 4 per i dischi ciri -
pari mediani ; d:i 6 a 8 per i d ischi lat era li ant eriori , e 3-5 per i di-
schi lateral i posteriori. F'i n duli e mie prime osse rvazion i ho potuto 
notare una 11 01e"ole variahili1i1 del numero dci dischi ciripari peri· 
vul vuri. ln relazion e a ciò, ho r it enu to qu indi necessario, per ap· 
profondire la qu es tione, di este nd ere <1 100 individui l'esame del nll· 
mero de i di schi ciripa ri . 

Nel cliugramma 3 sono illustrati i ri sultati <le lle osservuzion i. Da 
esso si pu ò chiaramente constatare come i valori nume rici minimi 
e massimi riportati dagli AA. per i di schi ciripari mediani , laternl i 
an!eriori e poste riori , veugono no·tevolmente amp liati. 

Oltre all 'apertura vulvare ed ai d ischi ciripari che la eircon. 
dano, lungo la superfici e ventrale del pigi(lio, si osse rva no alcuni 
piccoli sbocchi (porifo rmi ) di ghianclole seri cipare (Tav. Ili , fig. 13 ) 
che, in rmrnero di 12-15 elemen ti , si t rova no loc:ilizzati in . prossi. 
in il ii fle i margini lateral i esterni di esso . 

QuirHli , disposti in online regolare attorno alla apertura vul· 
vare, si ri scontra no 8 microtrichi: 4 immediatamente vicini ad essa 
e 4 (in <lue coppie di stinte) all'eslerno <li ciascun gruppo d i di schi ci· 
ripari lat erali anl eriori. 

Infine ul!re 8 simili pi ccole formazioni sono prossime e paral-
lele al margine distal e del pigidio. 

Neanide di 2a efà maschile 

Appena u_scita 1la\l a muta, la neanide cli 2n età maschile si pre· 
senla oval e, di colore giallo tendente al gri gio (Tav. I, fig. 20). La 
sua lunghezza e larghezza massime sono rispett ivamente di 505-506 \J. 
e 21 fl. li corpo lascia intravve1lere sene segmenti non ben differen-
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ziati e delimitati. Essi non sporgono affollo lateralmen te in lobi 
arrotondati , sì che l' aspetLo generale del corpo appare sacciforme. 

Lungo tutto il margine libero c~el co.rp~ , c~n escl~1sione dcli~ 
sola wna del pigidio. regolarmente d1slanz1ah e ~unmetnnunente <l1-
strilmit i si contano una venti na di assai corli peli . dei 1111ali, nel solo 
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margine del cefalotorace, sono presenti 10 clementi . Analoghe for. 
mazio11i si trovano, ma irregolannenlc sp:irsc. anche lungo \'esten· 
sione della superfi cie dors:1le e \'enlr;ile del corpo con esclusione del 
p igi1lio. Il loro numero, in ci:ill-euna delle due superfici, si aggira 
sui 20-24 clementi. Ven1raln11:ntc, poco al 1lisono dell'orlo esterno 
del cefalotorace, si osser\'ano 6 setole lunghe raggruppate in Ire cop· 
_pie com1Hese fra le <lue antenne. 

Queste ultime sono rappresentale da due piccoli tubercoli tron. 
-co·co11ici che port:mo inseri ti , su piani di\'crsi, oltre ad una lunga 
setola a picale incurvata, a ltre 3 simili formazioni, di lunghezza de. 
c rescente. 

Gli spiracoli tracheali anter iori presentano dischi ciripari in 
numero varialiile : da un minimo di 4 a<l u n mu~simo d i 8 e lementi. 
ln{eriorrnente agli stigmi anteriori_ sono ~empre presenti 2-34 peli 
fili era infundihuliformi (Ta\'. ill, fig:. 11) . 

Questi ultimi , in numero di 2-3 clementi , sono presenti anche 
.al disullo degli sligmi poslcriori . Mancano in\'ece i (\ischi ciripari 
peristig:malici. 

Peli fili era infundibuliformi, inseriti in posizione suhmarginale 
ventrale, sono a ltrcsì presenti in numero rl i 3 elementi, per ciascuna 
estremità laterule esterna del }' segmento addominale . 

~ungo tuna_ l'csteuzione della superficie ventrale del corpo, con 
esclusione della m teru zona del pigidio, sono presenti 40-50 shocchi 
porifo~mi di piccol_issime ghiandole (Tav. III, fìg. 12) e 20-25 ma· 
cr~pon cor~f.orm'.1 l1 a grnno di caffè (Tav. Hl , fig. 10) di grosse 
glna nclo!e :d1ri<lnch~ con breve macrodotto. Questi slessi m;icropori 
son~ altres1 presenti dorsalmen te in numero di 8·10 elementi per 
ogm segmento successi\'o al protorace. 

Nel 2" c 3D segmento pre pigidialc, inseriti in posi·lione su bmar<>i-
nalc v~1:trale, sono presenti, pe r ciascun segmento e per ciascu~a 
estrcm1ta laterale esterna di esso, due grosse fì licre mammellonari , 
(Tav. ID, fìg. 17) da ciascuna delle c1ual i fuori escono due dislinti 
fìl~ment i rigidi. Non solo da queste fi liere mammellonari, ma anche 
::1• m.~cro· e mic.rup~ri <l~lle ghiandole dorsali e \'entrali ho potu to 

Sc~\,ire la fuonusc1ta d1 <lue fili distinti; questo carattere mi sem· 
~:.a ~·~~o;~:~\l~ ~1erch~ esclusi\'o t~el 1u sola nean ide di 2" età maschi-
ghiandolari de~lae,11 ~1;.::·,'1me1~le"a ll _aument~ n~l numero rlegli sbocchi 

e d i 2 e tu maschile m confronto con lo sta-

<l io corrispondente (emminile, è "erosimilmenl~ in rapporto col 
{alto che, nella serie maschile, la formazione del lo scudetto aniene 
prevalentemente durante la 2" età larvale, mentre, uella serie fem-
min ile è l'adulta neoCormala che provvede, di prevalenza, alla co· 
struzione dcl follicolo. 

F ra il l~ ed il 2~ pelo filiera mammellonare di ciascuna coppia, 
dorsalmente si nota uno sbocco ghiandolare avente una struttura 
particolare non illustrata finora dagli AA. Lo shocco risuha formato 
da un macroporo fortemente ehitinizzalo e lievemente rientrante nel-
la parte mediana e <la un dotto, souile prossimalmenle, alla rgato a 
calice <listalmenle, e di\'iso esternamente e longitudinalmente in due 
parti (Tav. m, fig. 19) . 

Immediatamente dopo le fJiere mammellonari si notano, inse· 
r ite anch 'esse in posizione submarginale "entrale, due formazioni 
pettb1iformi (Tav. ID, fig. 19) che, pri\'e come sono d i dotto escre· 
tore, si cle"ono senza dubbio considerare come formazioni 11venti 
(unzione puramente meccanica, di dirigere cioè, e di convogliare il 
secreto prodotto dalla atlivi tà delle ghiandole. 

Il i 0 segmento prepigidiale prc~enta un macroporo con dotto 
eal iciforme ed un ben sviluppalo pelo filiera marginale. 

Nella porzione distale del pigiclio (Tav. li, lìg. 21) tutte le for. 
mazioni pigidiali , con eccezione degli sbocchi ghiandolari e delle 
setole, sì presentano inserile in posizione submarginule ventrale. Le 
palette merliane sono sempre bene sviluppute e d i forma tricuspi· 
data ed a ma rgine inciso, sì eia prescntursi in nlcuni casi_ marcata-
mente, in altri debolmente seghettalo. Sia nella zona di mserzione 
interna che in quella esterna di ciascuna palella mediana , ventrnl· 
mente, è inserita una setola lunghella. Alle palelle mediane segue. 
per ciascun lato, un grosso pelo fil iera . Fra <1uest'ulti n~o e la palett_a 
mediami più cslerna è inserila un:i lunga setola 1m1rgrnale. Dopo 11 
pelo fili era notllsi un macroporo con dotto calic.iforme. Scgu~no I~ 
palette riel 2" paio ; unch'esse, come q~elle medrnnc. son~ tncusp1-
datc ed a margine seghettato. Fra la prima e la secondn d1 esse tro. 
vasi, inserita sull'orlo estremo <lel pigidio, un.a ~etola. \unga. Ana· 
Joo-a formazione trovasi altresì nel punto eh 111serz1one laterale 
es~erno della pi1letta eslernu del 2~ pa io. 

Le >alette <lel 2° paio sono seguite da un pelo filiera di nolevole 
svilupp~. ria un macroporo con condono caliciforme. dalle palette 
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dcl 3° paio, p iccolc ed ad orlo seghellato cd infine da una lunga se-
tola marginale. 

Lungo la superficie dors .. lc (Id pigidio sono presenti 6-8 micro. 
pori e pochi (•1) ruicrotrichi d isposti in (lue coppie simmetriche 111-
to rno n!l'aperlura anale. illicropori i11 numero cli •i-6 elementi e 4 
microlrl~;hi dispos ti in cluc coppie s immetriche s i trovirno anche lungo 
la superfici e ve11lrnle 1lcl pigidio . 

Al termi11e del suo svil uppo, la neanide di 2" età maschile, si 
preseni11 11otevolrnenlc a llungata, fusiforme, ecl è pronta, con l'esu-
viamenlo, a trasfornrnrs i in preninfo. che p rescntu caratteri tipici : 
presenza clelle gu11ine contenenti gli al,Jiozzi delle antenne, delle 
a ppendici toraciche e delle ali; :issen:.rn di apparato boccale; assenza 
d i processi p ig:idia!i; assenza lol;1le ili qu;1lsiasi formazione ghian-
<lolart: . 

R ite11go OJ•J)Ortuno ri<issumcre, cle11r.andole, le caratteristiche 
delle due neanidi d i seconda età maschile e femminile al fine di ren-
dere più agevole il loro rico11oscirne11to. 

"'EA.'<IOE: O! 2a ETÀ M~5<;1HLE: "-.:.."m" DI 2" ..... PE:)\MINILE: 

I') Pre•e11~" nrncchic oculari pigme111a1e I') Asscri:<a. 
<lor>ali e 1·cn1rali dci fuiuri occhi mi 

2') 1•...,$e11z" <li Jnnshc .1c10lc. in tre coppie 
d i<1 i111c. com]lrcso veruralmente fra le 

3') Palene e pel i filie ra pigidfoli in>it:rlte 
io po<i•.ione mb-marginale l"Clllrale. 

4') Palcnc 1ricuspi(b1C. 

5' ) Cr(IS.i i 11eli filiura ruammellouarì ai mar· 
gini c.iumi dcl 2' e 3' <e~mcnto pre1>i· 
gi1liale 

6') Numerosi sbocchi a grono di caffè dor 
•ali e ,·einrali <li ~rossi nrncr<>tloui d i 
sh i.,ulolecili1u!richc. 

2') Asseng.1. 

S') A.renza. 

6') Asseng.1. 

1'i F'uoriusci1a di una unica formazione fi. 
lifonne <b i doui cscreiori. 
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N infa o l/'inizio del suo sviluppo, o 1~ ninfa, o preninfo. o 
n infa ferefe 

La preninfo (Tav. Il, fig. 22 ) lihcratasi dallH S[log-l ia della nea-
nide di 2" età m;1schile, appare d i colore giallo lungo i suoi margini. 
esterni , giallo sbiadito tendente al grigio internamente. 

La conformazione genenile <lei corpo è allun;:;iita, ;;rossolarw· 
mente ovale; lunghezza massima 753 Il, larghezza 325 \l. 

L'estremità cefolica del corpo si presenta arrotondata, t'estre · 
mità cadale apptmtita. 

Le macchie oculari che seguono la posizione in cui si svih111pe-
ranno i futuri occhi atipici. sia ulla superficie ventrale che in 1p1clla 
(lorsale, si presen tano più o meno d iffuse e di colore \'iolaceo scuro. 

C li abbozzi anlennali sono lunglii , divaricantisi alquanto dal 
margine cefal ico. Discretamente sviluppati e 1liffere11ziati, sporgenti 
e dive rgenti, appaiono gli astucci delle .. li . Alla ~uperficie ventrale. 
gli astucci <lelte zampe anteriori sono appena ahho7:zali,_ ma eutro 
di essi si intravvedono i deboli selli 1lelimita11 ti gli artu:oli delle 
zampe future; essi si p resentano disposti piegati a1I arco e r ivolti 
verso l' asse longi tudinale del corpo. Gli abbozzi ilei 2·' e 3• paio di 
zampe sono ancora più r111limentali, non presentanrl_o alcun_ sello 
o riz·wnt:ile che delimiti gli ar1 icoli futuri. Sono d1 \•crgenl1, con 
o rien tamento verso la parte emulale del corpo. 

Alla superficie ventrale del corpo, subito sotto l'ins~rz'.onc .. cl~­
" li abboni del 3• paio di zampe. un nssui terme solco del nmla I 1111-

: io dell'addome. Quest' ultimo è costitu ito da nove articoli legge~­
men te arcuati che \'<umo via via restringendosi procedendo verso 1\ 
basso, sì che l'ultimo di essi si presenta ridotto afl un;i piccola pro-

tubcr;:;ea. protuberanza, in prosiegu_o cli !'V'.luppo,. si ullm'.ga - sem: 
pre pili, e verrà a costituire la guiuna degli orgarn sessuali C»lernl 
(mucrone) della ninfa mucronata. 

Ninfa alla GTJe del suo sviluppo o 2° ninfa o ninfa mucronafa 
La 2" ninfa (TU\'. H. fig. 23 ) rappresenta. lo stadi~ di svilu!>P~ 

della prec;iclente forma ninfole. Si presenta 1h rolorazione <1!'sa1 St· 

Jnilc 11 <iuclta della preninfa ed è pili lunga di questa (~\ 900-902 ) . 
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L.i sua larghezza massima , misuntla al li vello <ldle guaine 
:dari , è leggermen te inferiore alla corrispondente larghezza <lella 
pre11infa (fl 310-320). 

Una delle caratteris ti che pili ev idenli <le lla ninfa mucronata 
(o llre alln presenza {lel mu crone lcrm inale) è <1uella di un assai 
maggior sviluppo <leli e guaine che racch iudono le antenne, le ali 
e le zampe, nonchè una più spiccata <lifferenziazione cli tali appen-
dici. Così le anteune si presentano segmentale in tanti articoli 
quanti se ne conierà poi nell'adulto . Le gua ine racchiudenti le an-
tenne 11011 sono, come nel primo S!:ulio ninfale, 1livergenti , notevol-
me11le distanziale rispetto al margine esterno latera le <lei corpo, ma 
<1uasi a conta tto cli quest'uilimo ed in lu nghezza si prolungano fino 
quasi ad oltre la inserzione dell e ali. 

Il primo paio di zampe appa re già ben <lifferenziato così da far 
scorge re djslintamente i sin goli ar ticoli costituenti. E' orientalo 
verso la parte cefali ca del corpo sì che i loro tars i. 11 e sorpassano 
visibilmente l'orlo. 

.Molco più estese e di colore più marcato si presentano le mac· 
ch ie oculari dorsal i e vent rali. 

Sono visib ili chiaramente i segmen ti che delimitano il proto. 
rnce ed il mesotorace. Si intrayvedono altresì dorsalmen te gli inizi 
di <1u e! le che saranno n ell'al alo le formazioni meso loraciche . Pure 
i l segmento metatoracieo è bene determinalo ed ad esso ne seguono 
9 mldomi nali. La larghezza cli questi ultimi , in maniern più accen· 
tuata ri sp e tto a lla prima forma ninfale, va gradatamente riducen. 
dos i. a misura che s i procede dal me tatorace al mucrone terminale. 
Ques t'ultimo si present a ben svi luppalo, ma di aspetto alquanto 
tozzo. La sua estremi tà pross imale è a llarga ta , la dis ta le arrolon· 
data. 

Corne le future appendici umbulatorie ant eriori , anche quell e 
ined ie e posteriori si presenlano ben diffe renziate e lungh e . L'unea 
e1I il femore sono divergenti; la tibia cd il tarso si presentano ri-
volt i posteriormente . 

Gli astucci delle ali sono lunghi sì da giungere si no a m età 
ad(lome. 
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Maschio adulfo 

La forma del corpo è oolevolmente allungata; la sua lunghezza 
compl essiva (compreso lo stilo ) è di 720 ~\ . La sua larghez_za ~as: 
simu, che viene a coincidere con il grosso scu do mesotorac1co e di 

lSO flri capo, le antenn e, il proi.orace e l'addome si presentano_ di co· 
lore marrone ch ia ro, tendente al grigio; lo scudo mesotorac1co, le 
zampe e lo stilo hanno una colorazione più intensa. , 

Il capo, trapezoidale, con larga base di attacc~ al protorace, e 
di sviluppo notevole, non altrimenti divis~ dal p~1mo se~mento to-
racico se non da due creste chitinizza te d1ver~e_n~1 dorsali. Ventral-
m en le il capo non most ra t raccia alcuna di <l1v1slll_ne. c~I protorace. 
Al vertice fra le anlenne, il capo presenta una mc1s1one suh mar· 
ginale do:sale n ella ciuale è inserita una lt~nga se~o.la. ~a questa 
incisione partono <lu ~ ispessimenti linea ri de.terrn 1 ::~::~t'~~tri:~ 
mente, una configuraz10ne a pentagono . Dalla ?as~ di l . I 1 
s i irigirrano clivaricamlosi , le clue eresie dorsali d1 sepa ranonP. <e 
capo dal -p ~otorace. Im mediatamente al disopra dell'area pentago-

nale dorsale sono inserite_ quattro lunghe, setol~. osizione submar-
Sempre alla superf1e1e ~lorsale del c.1po, m ~ de,.Ji occh i at i· 

ginale-laLerale, sono pres~nll le d:1e i:,'Tosse tco~ne rea 'intensamen te 
pici dorsali_ eir~oi'i<l a te ciasc~adi:;tl~ 1:~ :i:1:::n: delle cornee dor· 
pigmental a m v10 :iceo·CllJ_>O, . 

sali notasi. la eo::e~ ~:~~ ~c:~11:;ngato e presenta due creste mandi-
'Yentr.1lmen . fort~rnenle ispessite. Oltre alle due cornee suh-

bolar~ co_11vergen.t1,I li occhi atipici ventrali , ci rcondate anche esse 
mnrgmal1-la1eral1 _< ~~'"'menlazione violacea, mostra, nella sua zona 
da es\esa are~u~~r~ol~ membranoso, piriforme, affusolato. rappre· 

:::::::1l:, i ~~1ulime11to dell'app_arato th~cc~l=~li occhi accessori. sono 

Al. di sopra ;lell;111 :0;;;11: 1~:~1i1, aa~pai:te e centrali , sono molto 
preseul1 otto seto e, 

lunghe~ antenne si presen tano inseri le in posizione _su~n~argi_nale 
L e sono composte di dieci ar ticoli . Di questi uh1m1 , il prim?. 

ventrale t inserita alla sua hase, ventrulmente , una ptc· 
grosso e tozzo, por a 
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:.'.:.::::.::,'..:::,~::·~'.::'.:;;,~;.~~::::'.·::; . :':,::::::::·~:!:;;,·'.::~~.:E:~·~;:;.,:~:;~~~;; 
prescnl:mo zi:;rin;1la , sono 11olevolmente ed ugualmente lungl11 e 
provvis1i di <f.7 lunghe sclo!c, variamente di sposte. 

Il prolorace, rnemh rnuoso, sia dors:dmenl e ell e vent rah~1en t e 
è privo di c1ualsiasi rilievo od ispessi ment o; solo una leggera miro. 
fl ess ione ai suoi nwrgini la ter :1 li hasn li sembra d ividerlo dal meso· 
lorace. 

li mesolorace, alla superficie ventra le, si presenta membranoso 
e pri vo di ri li ev i o ispessimenti di sorta. Alla superficie dorsal e in· 
vece moslra un assai sv iluppalo scudo, a l cen tro del (jHale trovasi 
1111a larga fa sci;i in ri lievo fort emenl e ispessita . Le due estremità 
pros~imali e <listali del lo scudo mesoloracico si presentano not evol. 
mente ispessi te, lasc iando osse n 'are ri spetti vu rne11le il pre· ed il 
postfragma . 

O melatoruce, a11cl1 'esso membranoso, si present a come il meno 
svilup pato segmento toracico. Porta inseriti a i suoi du e angoli a n· 
teriori !;iterali esterni i retiuacoli , ingrossali a cla"a pross imalmente 
e lerminanti in un prolunga mento ;id uncino di sta ln1ente. 

L';iddome, l:trs o cd arrolondato, si presenta diviso i11 nove seg. 
menti he11 disllnti che va nno gradatamente restringendosi ad ecce· 
zione dell'ulr i.mo seg:111ento che è trasformato nel lunso stilò. Que· 
st' ultimo ha In sua JlOrzion e hasal e larga ed ispessit a e porla inse· 
rile due copp ie di setole lunghe, uua dorsale e l'ahra vent ral e. 

Ogni s i11golo segmento addominale presenta , in ciascuna delle 
sue du e est remità later;ili una setola marginal e lungheua. Quesle 
Slesse forn1a zioni se1oliformi si trovano a ltresi inse riti , in nume ro 
di due elementi , al centro della superficie dorsale di ciascun seg· 
men to addominal e. 

Le ali si p resenlano o\'al i, piulloslo ri stretl e prossi111alrnent e 
e nolcvolmcnte allargate dis talmente; la lunghezza loro eguaglia 
qu asi la lunghezza total e del coq rn dell'adulto. La loro membrana è 
assai trasparente e compl etamente ricoperta di microtriclii; qu est i 
u!ti111i so110 altresì inseriti iungo i margini alari , costa le, distal e ed 
an ale. Le ali p resen tano unu nerva tura unica biforca ntesi, a hreve 
d istanza flalla zona (li attacco delrala , in due rami: il primo, sub. 
parall elo al margin e ante riore dell'alu , si sv iluppa j 11 lun ghezza sino 
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rag"'iungcre quasi il margine dislal e della stessa, l'altro si <liva· 

~ica i:1 direzione. del m;irgi ne an~l~o~:ll':~:,plesso lunghe ed e-s ili. 

, Le z:·~~:ms~ :~:~::.~:~1~ca~eporta inseri te vicino alla s ~rn .eslre· 
L anca: d . . I setole. il trocantere, sottile, lungo e zigrinato. 
mità d~s ta l e 3 ~J;~: edel su~ punto di articolazione con il femore, 
porla in pross" li femore è ben sviluppato, rela1i v~~en~e rohu. 
una setola ~un.,a: lecina di se tol e lunghe\le. La t1l11a e .lunga, 
sto e provv isto di una <. c1· . d' se tole molto più lunghe rispetto 
cl;iviform~, co.n una. q)l;~:e~:~~ a~tico li dell e zmnpe. f1 tarso è ili· 
a quel\~ m~ente n e~~ero è assai ridotto, il seco n<lo, conico. porta 
mero ; il pn mo· t.ars n'un"hia robusta e ricurva e 4 setole lunghe .ca· 
alla sua estremlla u " . I I 0 inserite una lrenlrna 
pilate . Lungo tutta l'estensione e e tarso son 

di selOle lunghe e roh.uste. . . Jrono in posizione latero·,·e-ntrale 
Cl i sligmi del primo paio t\;ilmo w io <li zampe ; quelli <lei se· 

poco al d~ sotto dell1:C:'11:l::L~elatle ralme!11e , fra l'nnca delle zampe 
condo p;ito sono 
medie e il bilancere. 
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